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Il grande imbroglio. L'Ammiraglio-Ministro tecnico della Difesa, Giampaolo Di 
Paola, ci sta lavorando incessantemente da parecchi mesi. E oggi, alla Camera 
dei Deputati, ha uno dei passaggi più delicati. Ad attenderlo ci sono ben otto 
mozioni sugli F-35 presentate da altrettanti gruppi e sottogruppi parlamentari. 
Ma andiamo con ordine. Il 14 febbraio l'Ammiraglio Di Paola ha annunciato un 
progetto di riorganizzazione dello strumento militare italiano che prevede tra 
l'altro la riduzione degli F-35 (da 131 a 90) e dei soldati (da 180 a 150.000). Dove 
sta l'imbroglio? Nel dire una cosa e nel farne un'altra. Altro che riduzione delle 
spese militari. Se venisse approvato il progetto del Ministro produrrebbe un 
vero e proprio aumento della spesa pubblica. Alla faccia di tutte le manovre 
rigoriste che stanno mettendo in ginocchio milioni di giovani e meno giovani, 
famiglie, associazioni, scuole, imprese, Enti Locali e Regioni. La prima parte 
dell'imbroglio sta nello scaricare una parte del personale e dei suoi costi sulle 
altre amministrazioni dello stato per poter spendere di più in armi. La seconda, 
e non meno grave, parte dell'imbroglio sta nel tentativo di modificare 
radicalmente il profilo delle nostre FFAA senza alcun mandato parlamentare. Il 
modello del Ministro non ha nulla a che vedere né con il dettato costituzionale 
né con le "missioni di pace" previste dalla Carta dell'Onu. E' un modello 
fortemente aggressivo imperniato sulle portaerei, sui cacciabombardieri e sulla 
capacità di partecipazione alle guerre ad alta intensità come quella che qualcuno 
sta progettando in Iran. Ma tutto ciò non si può e non si deve dire. Per questo il 
Ministro ha messo il veto sul progetto di "Istituzione di una Commissione 
parlamentare per l'elaborazione di un Libro bianco sulla difesa e sicurezza 
nazionale" proposto dal Partito Democratico in entrambi i rami del Parlamento. 
Per questo il Ministro non vuole che si parli di "nuovo modello di difesa" ma 
solo di "riorganizzazione dello strumento militare". Per questo il Ministro 
pretende che il parlamento si affretti ad approvare una "legge delega-in-bianco" 
che gli lasci il bilancio inalterato e la possibilità di fare quello che vuole. E' 
troppo chiedere che qualcuno intervenga? E' troppo invocare un po' di 
ragionevolezza? Può essere che per qualcuno il Parlamento possa costituire un 
intralcio, ma i parlamentari che ne pensano? Tra le otto mozioni che oggi 
saranno votate dai nostri deputati ce n'è una dell'IdV che dice di no agli F-35 e a 
tutto il resto, come la pensano tanti italiani. Ma ce n'è anche un'altra firmata da 



22 deputati di diversi partiti (tra cui Pezzotta, Sarubbi, Carra, Giulietti, 
Castagnetti, Lucà, Bobba) che chiede al governo di "rinviare qualunque 
decisione relativa all'assunzione di impegni per nuove acquisizioni nel settore 
dei sistemi d'arma, sino al termine del processo di ridefinizione degli assetti 
organici, operativi e organizzativi dello strumento militare italiano." Come a 
dire: non toglieteci anche la dignità. Prima discutiamo compiti e obiettivi delle 
nostre forze armate e poi decidiamo gli acquisti di cui abbiamo bisogno. E' 
troppo anche questo? 
 
Flavio Lotti 
Coordinatore Nazionale della Tavola della pace  
 
Articolo pubblicato da l'Unità mercoledì 28 marzo 2012 
 
Tavola della pace 
via della viola, 1 
06122 Perugia 
Tel. +39 075 5736890 
Fax +39 075 5739337 
segreteria@perlapace.it  
www.perlapace.it 


